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DI ALESSANDRO CALVI

Il Pdl si divide, la Spagna ci attacca
Su clandestini ebadanti le prime crepe nella maggioranza. Mantovano: «Serve un confronto politico»

Sulreato diimrrùgrazione clandestina
è scontroaperto,durissimo, nel PcIl. Pro
tagonisti Niccolò Gheclini e Ignazio La
Russa; ilprimoindicainAn l'origine dial
cuneresistenze e ilsecondorisponde che
Gheclini è «statofrainteso o avràriferito,
per sentitodire,cosesbagliate».E,mentre
AlfredoMantovanoprovaa spiegare che
sullebadantinon inregolaserveun «con
frontopolitico»,dallaSpagnasonopiovu
te nuovecritiche sull'Italia.

Dopo larecenteminicrisi diplomati
cascatenatadalleaccuse di razzismo del
lavicepremier spagnola,un altroministro
di Zapatero - Celestino Corbacho, re
sponsabile proprio dell'Immigrazione - è
tornato all'attacco del governo italiano
chevuole«criminalizzare quantisonodi
versi», mentre, ha sostenuto Corbacho,
«iomi assumola responsabilità di gestire
il fenomeno». Durissima anche la mini
stra dell'Uguaglianza, BibianaAida, che
ha affermato: «Berlusconi avrebbe biso
gno di uno psichiatra». Questa volta,
però,oggettodellapolemica è la presen
za femminile nei governi spagnolo e ita
liano e non l'immigrazione, «Zapatero
sappiamettere a tacerei suoiministri che
ci offendono», ha risposto Maurizio Ga
sparri. Ma le tensioni sul fronte esterno
non sono le sole ad aver attraversato la
giornatadi ieri.Neppure su quellointer
no,infatti, c'era da stare tranquilli.

La sicurezza doveva essere il terre
no sulquale dimostrare al paese una di
scontinuità rispetto al passato.Vinte le
elezioni, però, il momento di scoprire le
carte siavvicina -la prima dead lineè da
tempo fissataa mercoledicon il Consi
gliodei ministriche si riunirà a Napoli-

e il centrodestra sbatte sempre più con
le difficoltà che la missione-sicurezza,
come si era delineata in campagna elet
torale, comporta. Elevare a reato l'im
migrazioneclandestinanon è semplice
e, come si è visto, apre un conflittocon
l'Europa. Poi, c'è da fare i conti con il
paese reale,quello raccontato dallecro
nache, quello delle famiglie alle prese
con badanti irregolaridalle quali non ci
sisepara facilmente né volentieri. Facile,
dunque,che i toni si faccianoaspri.

A dare fuocoallepolveri, l'intervista
che Niccolò Gheclini ha rilasciato al Cor
riere della Sera. «lo - ha spiegato - avevo
preparatouna bozzadilavorochefissava
alcuni punti fermi. Quando dalla tecnica
si è passatiallapolitica sono cominciati i
veti»,E a chisiriferisse.Europa a parte,lo
ha specificato eglistesso: «Alleanza Na
zionale ha fattoresistenza forte. Non era
no affatto entusiasti».Apriti cielo. Neppu
re lo scudettovintodall'Interha impedi
to al reggente diAn, Ignazio La Russa,di
rispondere per le rime,preoccupato, for
se,anchedievitarecheincontroluce pas
sasseil messaggio che,a frenare sul pac
chetto sicurezza, è l'ala destra del PcIl.
Dunque,Gheclini è «statofrainteso» op
pure «avràriferito, per sentito dire,cose
sbagliate», «considerando anchechenon
facendoparte delGovernonon ha parte
cipato a nessuna delle riunioni sul pac
chetto sicurezza». E ancora: «Ghedini,
che forsenon può sapere queste cose, si
informi daicomponentidelGovernoche
sioccupanodellaquestionee glirisulterà
facile verificare che su questo terreno la
destraitaliana non è secondaa nessuno».

Il tono, durissimo, utilizzato da La
Russa deveaveravutoun qualcheeffetto

all'interno dellamaggioranza se,pocodo
po,le agenzie hanno battuto una precisa
zionedellostesso Ghedini,cheha quasiil
sapore di una parziale retromarcia: «Ho
solo spiegato come all'interno della no
stra maggioranza ci fossero perplessità
dalpuntodivistatecnico sullasceltadiin
serireilreato diclandestinità in un decre
to legge». Dunque,nessunadifferenza sui
contenutima soltantosullaforma da da
re a quei contenutie sul metodo con cui
dargliela. Ghedini precisa infatti che
«mentrel'Ue cicontestailreatostesso, al
cuniamici diAn hanno manifestato per
plessità nel metodo,sullaprocedura: per
loro il reato non andrebbe introdotto in
un decretoma in un disegno di legge».

Nel frattempo, il sottosegretario al
l'Interno Alfredo Mantovano era inter
venuto per avvertire che sulle badanti
non in regolaancoranon c'è nulladi de
finito. E che«sicuramente c'è questopro
blemache deveavereun seguito concre
to,ma serveun confrontopolitico per de
ciderela soluzione giustaper risolverlo».
Mantovanoavevaparlato anche di alcu
ni dei punti qualificanti del pacchettosi
curezza come la «valorizzazione dellare
cidiva» per rendere effettiva la pena.

Di certo,se allafineprevarràla linea
dura ne sarà lieto Mario Borghezio che
ierisi era detto convinto dell'esistenza di
centinaia di migliaia di donne italiane - e
padane - che «volentieri sipresterebbero
a svolgere compiti di badante pres<;o an
zianie famiglie». E questo«perl'urgenza
e la necessità di fare"quadrare" ilmagro
bilancio famigliare». Insomma,la badan
te autarchica può tornare buona anche
per salvare l'economia. Con buona pace
dellaSpagna. lIlI
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